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AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO ATTRATTIVITA' DEL TERRITORIO E POLITICHE A SOSTEGNO DELL'IMPRENDITORIALITA' 
Fasc. 10.06.07/14.3/2025 
I.P. 695/2026 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE SENZA IMPEGNO DI SPESA 
N. 218 del 05/02/2026 

AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
 

SERVIZIO ATTRATTIVITA' DEL TERRITORIO E POLITICHE A SOSTEGNO 
DELL'IMPRENDITORIALITA' 

 

OGGETTO: LAND IN BO - AVVISI PUBBLICI PER L'ACCESSO AL PROGRAMMA DA 
PARTE DI STARTUP, PMI, IMPRESE E FONDI DI INVESTIMENTO - APPROVAZIONE 
DEGLI ESITI DELLE SELEZIONI 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

DECISIONE 
 

1) Approva i punteggi attribuiti dalla Commissione di valutazione1 e l’elenco delle progettualità 

ammesse nell’ambito dei tre avvisi che attuano il programma Land in BO, di cui agli allegati 

1) e 3) costituenti parti integranti e sostanziali del presente atto; 

2) Dà atto che il programma prevede n. 3 avvisi, i cui testi sono stati approvati con 

determinazione dirigenziale n. 2710/2025: 

a) Call per startup e PMI 

b) Avviso per manifestazione d’interesse rivolto a imprese 

c) Avviso per manifestazione d’interesse rivolto a società di venture capital 

3) dà atto che alla scadenza dei termini per l’invio delle candidature o manifestazioni d’interesse 

prevista alle ore 12:00 del  30 dicembre 2025 per i n. 3 avvisi, sono pervenute: 

a) per la partecipazione alla Call per startup e PMI, sono pervenute n. 10 candidature2  

 
1 Si veda il verbale della Commissione di valutazione di cui al P.G. 7788/2026. 
2 Si vedano candidature in atti al fascicolo 10.06.07/14.5/2025. 
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b) per la partecipazione all’ “Avviso per manifestazione d'interesse rivolto a imprese” 

sono pervenute n. 3 manifestazioni di interesse3  

c) per la partecipazione all’ “Avviso per manifestazione d'interesse rivolto a società 

di venture capital” sono pervenute n. 4 manifestazioni di interesse4 

4) dà atto che sono risultate inammissibili per le motivazioni di cui all’allegato 2) al presente 

atto: 

a) n. 4 candidature presentate in risposta della Call per startup e PMI; 

b) n. 2 manifestazioni d’interesse presentate in risposta dell’Avviso per manifestazione 

d’interesse rivolto alle imprese; 

5) Dà atto che la presente determinazione, con i relativi allegati, verrà pubblicata nella sezione 

del sito “Amministrazione trasparente” ed è stata redatta rispettando gli obblighi previsti dagli 

artt. 26 e 27 del D.Lgs 14/03/2013 n° 33; 

6) Dà atto che sono acquisite agli atti, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990, la dichiarazione 

della Responsabile del procedimento in merito alla assenza di conflitti di interesse, anche 

potenziale, in relazione ai soggetti beneficiari5; 

7) Informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel 

termine di 60gg o in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg 

entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza 

di esso.6 

 

MOTIVAZIONE 

La Città metropolitana ha assunto, attraverso la legge 56/2014, la funzione fondamentale di 

“promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno e 

supporto alle attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della Città 

Metropolitana come delineata nel piano strategico del territorio”. La Legge regionale 13/2015 e la 

successiva Intesa quadro hanno specificato il ruolo della Città metropolitana nell’ambito dello 

sviluppo economico quale soggetto facilitatore e acceleratore di progettualità anche innovative per 

 
3 Si vedano candidature in atti al fascicolo 10.06.07/14.6/2025. 
4 Si vedano candidature in atti al fascicolo 10.06.07/14.7/2025. 
5 Dichiarazione di cui al PG. n. 4550/2026. 
6 Si veda, rispettivamente, il combinato disposto degli artt. 29 “Azioni di annullamento” e 41 “Notificazione del ricorso e suoi 
destinatari” del D.Lgs. n. 104/2010 per l’impugnazione al TAR e l’art. 9 del D.P.R. n. 1199/1971 per il ricorso al Capo dello Stato. 
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lo sviluppo sostenibile del territorio, per il sostegno all'attività economica e la qualità 

dell’occupazione, per la promozione di ricerca e innovazione, per la creazione di impresa, in coerenza 

con il Piano Strategico Metropolitano 2.0. 

Al fine di rafforzare le politiche di Città metropolitana e Comune di Bologna, è stato costituito a 

giugno 2023 l’Ufficio comune Sviluppo economico, imprese e occupazione di Città metropolitana e 

Comune di Bologna, nel quale si iscrivono il progetto Bologna Innovation Square, che promuove 

l’innovazione del sistema economico, e il servizio Invest in Bologna per l’attrattività del territorio. 

In questo quadro, la Città metropolitana e il Comune di Bologna, per tramite dell’Ufficio comune già 

citato, stanno realizzando il progetto Land in Bo. 

Come illustrato nei precedenti atti di orientamento, il progetto Land in Bo consiste in sintesi: 

1. nella messa a di disposizione di uffici ad uso temporaneo; 

2. nell’erogazione di servizi e nello sviluppo di azioni per la costruzione di una community. 

Il progetto è destinato a startup, imprese e società di venture capital che non abbiano ancora una sede 

legale o operativa in Emilia-Romagna e che siano fortemente interessati a sviluppare sinergie con il 

Tecnopolo DAMA, nonché a valutare un insediamento definitivo nell'area metropolitana di Bologna. 

Al fine di individuare i soggetti che potranno accedere al programma, l’Ufficio comune Sviluppo 

economico, imprese e occupazione ha elaborato tre avvisi pubblici, i cui criteri sono stati condivisi 

ai sensi dell’art. 35 dello Statuto della Città metropolitana di Bologna con Orientamento n. 52/202,  

che sono approvati con determina dirigenziale n. 2710/2025: 

1. Call per startup e PMI; 

2. Avviso per manifestazione d'interesse rivolto a imprese; 

3. Avviso per manifestazione d'interesse rivolto a società di venture capital. 

 

Si dà atto che alla scadenza del termine per la presentazione delle candidature o delle manifestazioni 

d’interesse, prevista per tutti e tre gli avvisi alle ore 12:00 del 30 dicembre 2025, sono pervenute: 

 

 

1. Per la partecipazione alla Call per startup e PMI  sono pervenute n. 10 candidature7 da 

parte dei soggetti di seguito elencati: 

1. jenia solutions srl; 
2. Cyberating Srl; 
3. Awentia s.r.l.; 

 
7 Si vedano candidature in atti al fascicolo 10.06.07/14.5/2025. 



 
 

4 

4. LENDIT S.R.L.; 
5. Neuron Soundware; 
6. ADAPTA studio srl; 
7. Metis s.r.l.; 
8. Latitudo 40; 
9. ALIANTICO INNOVATION SRL; 
10. fifth ingenium srls. 

 Delle n. 10 candidature pervenute, sono risultate inammissibili in sede di valutazione per le 
motivazioni di cui all’allegato 2) al presente atto, n. 4 candidature; 
 

2. Per la partecipazione all’Avviso per manifestazione d'interesse rivolto a imprese sono 

pervenute n. 3 manifestazioni di interesse8 da parte dei soggetti di seguito elencati: 

1. CANTINE DELLA CORTE SRL; 
2. Hyperting Srl; 
3. NTT DATA ITALIA S.p.A.. 

Delle n. 3 manifestazioni d’interesse pervenute, sono risultate inammissibili in sede di 
valutazione per le motivazioni di cui all’allegato 2) al presente atto, n. 2 manifestazioni di interesse; 
 

3. Per la partecipazione all’Avviso per manifestazione d'interesse rivolto a società di 

venture capital sono pervenute n. 4 manifestazioni di interesse9 da parte dei soggetti di 

seguito elencati: 

1. 360 Capital; 
2. Doorway Spa Società Benefit; 
3. HayStack Ventures; 
4. Obloo Capital S.p.A.. 

 

 

Al fine della valutazione delle progettualità presentate, come previsto dagli Avvisi pubblici, è stata 

istituita con Determinazione Dirigenziale n. 129/2026  apposita Commissione di valutazione. 

In data 29/01/2026, la Commissione si è riunita in seduta telematica sincrona, la quale, per ciascuno 

dei citati avvisi ha valutato l’ammissibilità delle candidature/manifestazioni d’interesse secondo i 

criteri previsti da ciascun avviso. In relazione all’avviso “Call per startup e PMI” ha, inoltre, attribuito 

i punteggi ai sensi dell’art. 4.2.2 del relativo avviso, di cui all’allegato 3) al presente atto. 

Successivamente, la Commissione ha provveduto a stilare l’elenco dei progetti ammessi, di cui 

all’allegato 1) al presente atto10,  

 
8 Si vedano candidature in atti al fascicolo 10.06.07/14.6/2025. 
9 Si vedano candidature in atti al fascicolo 10.06.07/14.7/2025. 
10Si veda nota 2. 
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Con il presente atto si procede pertanto all’approvazione della graduatoria per l’Avviso “Call startup 

e PMI” e dell’elenco dei progetti ammessi per “Avviso per manifestazione d’interesse rivolto a 

imprese” e “Avviso per manifestazione d’interesse rivolto a società di venture capital” (allegato 1), 

dell’elenco dei progetti non ammessi (allegato 2) e dei punteggi attribuiti nell’ambito dell'Avviso 

“Call per startup e PMI” (allegato 3). 

Si è acquisita agli atti, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990, le dichiarazioni del Responsabile del 

procedimento in merito alla assenza di conflitti di interesse, anche potenziale, in relazione ai soggetti 

beneficiari11. 

 

La presente determinazione, con i relativi allegati, verrà pubblicata nella sezione del sito 

“Amministrazione trasparente” ed è stata redatta rispettando gli obblighi previsti dagli artt. 26 e 27 

del D.Lgs 14/03/2013 n° 33. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 60 giorni o 

in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla 

data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso12. 

La scrivente Responsabile è competente all’adozione del presente atto13. 
 

 

Allegati: 

1. Elenco dei Progetti ammessi; 

2. Progetti non ammessi. 

3. Punteggi attribuiti Avviso Call per startup e PMI 

  

Bologna, 05/02/2026 

Firmato digitalmente 
MALDINA SARA 14 

 
11 Si veda nota 2. 
12 Si veda nota 3. 
13 Cfr. Art. 10 D.Lgs. n.267/2000 
14 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice 

dell'Amministrazione Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento 
costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 
e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


